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deplorando che i pensieri di alcuni cardinali non fossero rivolti che 
ad intrighi al fine d’ottenere il papato per sè o per altri. Tali cose 
dolergli meno per lui stesso che pel fatto che alcuni prendessero 
così alla leggiera le bolle di Paolo IV e Pio IV. Se essi sapessero 
quanto ciò sia errato e spiacevole a Dio, certo noi farebbero.1 
Dicevasi che durante questa allocuzione il papa avesse continua- 
mente guardato il cardinale E ste.2 Terminato il concistoro, Este 
chiese più volte al papa l’assoluzione dalle censure in cui era 
incorso colla sua condotta.3 Anche Cicada avrebbe partecipato 
agli intrighi allo scopo di raggiungere la tiara, ciò che mosse in 
modo particolare a sdegno il papa, perchè Cicada per l’appunto 
era stato uno dei principali consiglieri nell’abbozzo della bolla di 
Pio IV. *

Pare che per qualche tempo Pio V abbia pensato ad una bolla 
per la riforma del conclave,5 ma l’elezione papale doveva venire 
assicurata avanti tutto colla cura d’avere degni elettori ; perciò il 
rinnovamento del Collegio cardinalizio fu uno dei più ardenti desi- 
derii del zelantissimo riformatore. In un momento di maggiore 
debolezza fisica egli, pochi mesi dopo l’ascensione al trono, disse 
che si sentiva scemare le forze : dolergli la cosa non per se stessa, 
ch’era pronto a comparire dinanzi a Dio in ogni ora, ma recargli 
dolore il dovere lasciare il Collegio cardinalizio pieno d’uomini 
ambiziosi e poco coscienziosi, prima d’aver potuto apportare cam­
biamento. 6

La morte non era sì vicina allo zelatore della purità della Chiesa, 
com’egli allora credeva. Fu messa mano anche alla riforma del 
supremo consiglio della Chiesa, non subito invero, ma con buona 
preparazione.

1 L a em m er , Melet. 219.
2 * Arco, 7 giugno 1567, A rc h iv io  d i S t a to  in  V ie n n a .
3 * Arco, 15 giugno 1567, ibid.4 * Arco, 21 giugno 1567, ibid. Anche B. Pia (a Luzzara, 7 giugno 1567, 

A rc h iv io  G o n zag a  in  M an to v a ) sa che alcuni cardinali chiesero perdono 
al papa e l’ottennero sotto condizione di miglioramento. In  un’altra  * lettera 
della stessa data (ibid.) Pia dice che nel suo discorso il papa fece il nome di 
Este e di Vitelli.s * Avviso di Roma del 20 marzo 1568, Uri). 10J,0, p. 490b, B ib l io te c a  
V a tic a n a .  Dovevano limitarsi i poteri del Camerlengo e le spese durante la 
vacanza della Santa Sede.o * « Essendo apparecchiato ogni hora che Dio lo chiamasse, mai gli doleva, 
che lasciava il collegio pieno d'huomini ambitiosi et di poca consciencia, al che 
liavrebbe rimediato se Dio gl’havesse dato vita». Arco, 25 maggio 1566, A r ­
c h iv io  d i S ta to  in  V ie n n a .


